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Gruppo MoVimento 5 Stelle

Via Capruzzi n°212 – BARI

Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia

Dott. Mario Cosimo Loizzo
e.p.c.

All’Assessore all’Ambiente

Dott. Domenico Santorsola

Oggetto: Interrogazione a risposta scritta – Controllo e monitoraggio delle polveri industriali a Taranto.
I sottoscritti consiglieri regionali Marco Galante, ​​​​​​​​​​​​​​​​​​Antonio Salvatore Trevisi e Cristian Casili componenti del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle, espongono quanto segue,

PREMESSO CHE:

· il recente dossier di Peacelink “Non toccate quelle polveri”, presentato il 14 settembre 2016 a Taranto,ha denunciato che solo una parte delle polveri industriali che ricadono su Taranto viene monitorata dalle centraline di monitoraggio dell’aria;
· il dossier si concentra, in particolare, sulla rilevante presenza di polveri industriali depositati sui balconi e sulle finestre delle abitazioni, relativamente alle quali non si hanno informazioni in merito alla composizione chimica e alla relativa tossicità.
CONSIDERATO CHE:
· oltre alle polveri rosse, prodotte dal parco minerali e maggiormente concentrate nelle aree a ridosso dell’impianto, il dossier denuncia la consistente presenza di “polveri nere che ricadono in grande quantità sul quartiere Tamburi ma arrivano anche sugli altri quartieri, compresi quelli più distanti”. Quest’ultima tipologia di polveri, in considerazione del suo magnetismo, è da considerarsi “attribuibile al processo produttivo dell’acciaieria e ai processi di combustione”, con particolare riferimento al “processo di riduzione chimica nell'impianto di sinterizzazione e un secondo processo di riduzione chimica negli altoforni”,ed è quindi molto più tossica di quella rossa del parco minerali, in quanto contienediverse sostanze tossiche, tra le quali diossine, metalli pesanti e IPA;
· le polveri nere sfuggono alle misurazioni dell’inquinamento dell’ARPA perché troppo “grossolane”. Le centraline misurano, infatti, solo le polveri sospese e con un diametro di 10 millesimi di millimetro, il PM10. Dal PM11 in su non vengono più intercettate. Il dossier spiega che “le polveri in sospensione che possiamo inalare o ingerire arrivano fino al PM76. Dopo il PM76 le polveri cadono per terra e si depositano", "e si possono risollevare quando c'è vento”;
· il dossier rileva, inoltre, che nell’aria di Taranto risultano sospese anche polveri sottilissime, composte dananoparticelle che sfuggono alle misurazioni delle centraline. “Quando il particolato scende sotto il PM1 (ad esempio il PM0,5) diventa pericolosissimo perché supera gli alveoli polmonari e finisce nel sangue, nel fegato. In certi casi il particolato può finire persino nel cervello. E di questo particolato l'Ilva ne produce molto, in quanto viene generato in combustioni ad altissime temperature”. Le centraline dell’ARPA sono in grado di intercettare solamente le polveri che hanno una dimensione granulometrica che va dal PM0,7 al PM10. 
RILEVATO CHE:
· risulta del tutto assente, allo stato attuale, una valutazione dell’impatto sanitario di tutte le tipologie di polveri prodotte dall’Ilva, con particolare riferimento a quelle che, come spiegato nel dossier,non vengono monitorate dalle centraline dell’ARPA attraverso gli strumenti di misurazione del PM10 e del PM2,5;
· le “polveri nere” sopra descritte hanno caratteristiche tossiche intrinseche e sono pericolose anche per contatto dermico, pertanto precauzionalmente non andrebbero toccate. Le sostanze organiche in esse miscelate sono a lungo andare nocive per la salute anche perché - oltre al rischio di inalazione - possono essere assorbite dalla pelle;
· in considerazione dell’assenza di informazione sulla natura di queste polveri, i cittadini non sono in grado di poterne valutare la potenziale tossicità ed il relativo pericolo per la salute ed entrano direttamente in contatto con  le polveri senza avere indicazioni sanitarie e precauzionali esplicite sulla loro manipolazione e sulle modalità del loro smaltimento;

· secondo lo studio Sentieri, le polveri di Taranto presentano un coefficiente di tossicità di 2,2, sono quindi molto più "cariche" di sostanze tossiche, per cui provocano una mortalità più che doppia, rispetto a quella riscontrata nelle altre città.
RITENUTO OPPORTUNO:

· come richiesto dal dossier, che ARPA e ASL conducano una perizia completa sulle polveri che attualmente ricadono sulla città attraverso un accertamento tecnico sull'origine e sulla composizione fisico-chimica delle polveri(speciazione chimica e granulometrica), con particolare riferimento alla loro tossicità e alla massa di popolazione ad esse esposta;
· che ARPA adegui il suo modello fisico-matematico previsionale anche alle polveri che hanno una dimensione granulometrica inferiore a 0,7 e superiore al 10 millesimi di millimetro di diametro;
· che la ASL e il Comune di Taranto forniscano adeguate informazioni in merito alla manipolazione e alle modalità di smaltimento delle polveri,ai dispositivi di protezione individuali delle vie aeree e delle mani e ai rischi per la salute dei cittadini.

TUTTO CIO’ PREMESSO INTERROGANO LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE
per sapere:
· quali iniziative la Regione intende assumere, in considerazione degli esiti del dossier presentato da Peacelink, per tutelare i cittadini da tutte le tipologie di polveri industriali prodotte dallo stabilimento Ilva;

· se non ritengono opportuno che ARPA e ASL svolgano una perizia completa sulle polveri che attualmente ricadono sulla città attraverso una dettagliata speciazione chimica e granulometrica delle stesse;
· quali misure la ASL e il Comune di Taranto intendono assumere al fine di informare adeguatamente i cittadini in merito alla manipolazione e alle modalità di smaltimento delle polveri e ai dispositivi di protezione individuali delle vie aeree e delle mani.
I Consiglieri regionali M5S,

Marco Galante

Antonio Trevisi

Cristian Casili

